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Un lunghissimo corteo formato da diecimila ragazzi» due soste ai consolati Usa e Urss 

Genova, giornata per la pace 
Studenti e lavoratori in piazza 
Un grande striscione ricordava il bambino di 11 anni ucciso dalla mafia a Palermo - Le manifestazioni 
organizzate dalla Lega federata alla Fgci e dal sindacato - Stop alla corsa agli armamenti, no alle guerre stellari 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Circa diecimila ragazzi 
hanno dato vita Ieri mattina a Geno
va ad una grande manifestazione 
per la pace. L'Iniziativa, promossa 
dalla Lega degli studenti medi, si è 
tradotta In un lungo e colorato cor
teo che ha percorso le vie del centro, 
con due soste emblematiche davanti 
al consolati di Usa e Urss. Alla testa 
del corteo, uno striscione ricordava 
Claudio Domino, Il bambino di 11 
anni ucciso dalla mafia a Palermo: 
•Claudio vive nel nostro mondo di 
pace: 

Negli slogan scanditi In piazza, 11 
ventaglio delle richieste-proposte: 
stop alla corsa agli armamenti; no 
alle guerre stellari; smantellamento 

della base di Comlso e di tutti gli eu
romissili, americani e sovietici; li
bertà per tutti l popoli, ad Est come 
ad Ovest; superamento del blocchi 
militari contrapposti. In più, una 
buona dose di strofe antinucleari; 'in 
polemica — hanno spiegato gli orga
nizzatori — con chi adopera II tema 
delle centrali nucleari per far dimen
ticare la corsa agli armamenti: 

La manifestazione si è conclusa 
con un appello agli studenti di tutta 
Italia perché partecipino In massa 
alla manifestazione nazionale di Ro
ma del 25 ottobre prossimo. Sempre 
ieri, per la pace, si e mobilitata anche 
Genova adulta; nel pomeriggio, In
fatti, In piazza De Ferrari si e svolta 
una seconda manifestazione, con l'a

desione di Cgll-Cisl-Ull, dell'Arci, 
della Lega Internazionale per I diritti 
e la liberazione del popoli, del Comi
tato per la pace della Valpolceyera e 
del Centro ligure di documentazione 
per la pace. 'Tutti Ipopoli della terra 
— è stata la parola d'ordine del sin
dacato — devono essere coinvolti in 
una strategìa della pace; perché la 
pace non è soltanto assenza di con-
flltto armato fra le due superpoten-
ze, e quindi non può essere semplice
mente delegata a Usa e Urss: 

Il vertice di Reykjavik, Infatti — 
hanno voluto testimoniare l lavora
tori genovesi — nasce dalla spinta e 
dalla mobilitazione di milioni di uo
mini In tutto il mondo; Il dialogo, 
ora, deve continuare, per realizzare 

gli obiettivi della distensione, della 
cooperazione, della solidarietà tra 1 

Eopoll per affermare 11 diritto alla 11-
ertà, alla democrazia e ad una più 

giusta distribuzione delle risorse. 
Anche nella manifestazione del 

pomeriggio è stato sottoscritto un 
vasto impegno a partecipare a Roma 
alla giornata internazionale per 11 di
sarmo indetta dall'Onu; perché — è 
stato sottolineato — la proliferazio
ne di armi nucleari sempre più com-
filesse e costose, e l'Impressionante 
requenza di conflitti •locali» In tutte 

le parti del mondot alimentano una 
tensione sempre più grande e rendo
no Incerto 11 futuro: il disarmo può e 
deve cominciare subito. 

r. m. 

ROMA — «La Cgll, la Cisl e la Uil intendono cogliere 
l'occasione offerta dalla prossima giornata delle Nazioni 
Unite per il disarmo e la pace, per unire con grande forza 
e passione la loro voce a quella di chi, nel mondo, lavora 
con impegno a costruire la pace*. 

Così scrivono i segretari generali delle tre organizza
zioni sindacali, Pizzinato, Marini e Benvenuto, in una 
nota diffusa stamane. «Costruire la pace oggi — sosten
gono i tre sindacalisti — significa ridurre drasticamente 
e controllare efficacemente gli armamenti, non milita
rizzare Io spazio, eliminare 11 rischio che uno sproposita
to arsenale nucleare ormai pone alla vita stessa sulla 

L e t t e r a d e i 3 s e g r e t a r i terra». «Costruire la pace — aggiungono Pizzinato, Marl-
' ni e Benvenuto — significa rafforzare l'applicazione del 

principi dell'atto finale di Helsinki, spingere con convin
zione per un negoziato vero tra nord e sud, trovare solu
zioni efficaci ai problemi del sottosviluppo e della fame, 
della discriminazione razziale e del debito estero che 
strangola 1 paesi poveri». 

«Pace vuol dire — concludono 1 sindacalisti — operare 
per una reale liberazione del popoli, lavorare per soddi
sfare 1 loro bisogni essenziali, il nutrimento, un lavoro, 
un ambiente vivibile. Per questi scopi 1 lavoratori italiani 
sono disponibili e si sentono Impegnati». 

Cgil-Cisl-Uil: 
«Il nostro 

impegno per 
il disarmo» 

Presentato un progetto del Pei per un nuovo sistema dei trasporti nella capitale 

Su rotaie una Roma senza traffico? 
Conferenza stampa di Libertini, Berlinguer e Bettini - Un incontro nazionale a dicembre - Siste
ma di metrò e ferrovie veloci, parcheggi, autobus elettrici e itinerari riservati ai mezzi pubblici 

ROMA — Un grande progetto 
nazionale per Roma capitale e 
per il suo sistema dei trasporti 
e slato presentato ieri olle Bot
teghe oscure in una conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
il responsabile della commis
sione trasporti e infrastrutture 
del Pei. Lucio Libertini, e i se
gretari del regionale laziale 
Giovanni Berlinguer e della fe
derazione romana Goffredo 
Bettini. 

Il Pei. anticipandone le linee 
essenziali, ha annunciato la 
presentazione, entro un mese, 
di un vero e proprio piano orga
nico per la trasformazione del 
trasporto dell'intera area me
tropolitana romana. Il proget
to, munito di dati, cifre finan
ziarie. allegati progettuali par
ticolari. verrà discusso con tut
te le categorie sociali e produt
tive e con le sezioni del Pei at
traverso un'ampia consultazio
ne di base e verrà infine sotto
posto al confronto con il gover
no, i grandi enti pubblici, le for
ze politiche, economiche e so
ciali in una conferenza naziona
le che si terrà a Roma nella me
tà di dicembre. Successivamen
te il progetto è destinato ad es
sere un punto di riferimento di 
un vasto movimento di iniziati
ve e di lotta che le organizzazio
ni comuniste hanno deciso di 
portare avanti. 

Si esce cosi dall'ottica limita
ta dei divieti di circolazione. 
della pedonalizzazione di alcu
ne vie e piazze per porre la 
grande questione di un nuovo 
sistema di trasporto che poggi 
sulla «dominanza* del mezzo 
pubblico, su di una grande rete 
in ferro, sulla intermodalità e 
l'integrazione (collegamento 
organico tra i vari mezzi di tra
sporto. dall'auto al bus, al me
trò. al treno connesso ad una 
riorganizzazione urbanistica). 
La proposta del Pei mira, dun
que. ad adeguare il sistema dei 
trasporti al ruolo di Roma capi
tale. ponendolo come una gran
de questione nazionale. % 

A questo riguardo — è stato 
sottolineato — vi è stato un 
netto ritardo culturale delie 
fone politiche romane e dei go
verni. che non hanno compreso 
la dimensione del problema ed 
hanno ridotto questioni di 
grande rilevanza dei trasporti e 
dell'organizzazione urbana a 
questioni limitate di traffico e 
circolazione. Nel periodo delle 
giunte di sinistra, seppure vi 
furono ritardi e limiti cne i co
munisti non esitano a ricono
scere. non solo furono adottate 
alcune misure immediate, ma 
furono anche impostati proget
ti organici di grande rilievo: il 
sistema mirato del sistema dei 
trasporti, il piano dei pareheg
gi. il piano delle tangenziali e 
delia grande viabilità. Ma que
sti progetti furono bloccati per 
il mancato impegno finanziario 
del governo: mentre un anno di 
amministrazione del pentapar
tito ha consentito un ulteriore 
drammatico degrado e ha fatto 
precipitare la condizione del 
traffico e dei trasporti verso il 
collasso. Una situazione che ri
schia di aggravarsi con la Fi
nanziaria 'o? con scelte di inve
stimento e imposizioni tariffa
rie che penalizzano il trasporto 
pubblico. 

I comunisti vogliono inverti* 
re rotta e ritengono indispensa
bile un grande sforzo per realiz
zare progetti e programmi che 
rovescino la tendenza negativa 
e aprano una diversa prospetti
va all'area metropolitana ro
mana. Si impone dunque una 
svolta. Per questo i comunisti 

sollecitano misure immediate 
per controllare e ridurre il traf
fico privato, incrementare il 
trasporto pubblico, salvaguar
dare i monumenti e le condizio
ni ambientali. Ma queste misu
re non bastano se non si rag
giunge interamente un proget
to radicale di riorganizzazione 
dell'area romana. E in questo 
contesto che occorre avviare la 
progressiva chiusura del centro 
storico al traffico privato, ope
razione che deve collegarsi con 
misure infrastnitturali e di 
riorganizzazione dei trasporti. 
Ecco che cosa propone il Pei. 

A Immediata attuazione 
della prima convenzione 

del progetto mirato per i tra
sporti, siglato nell'85 dalla 
giunta Vetere. 

A Ristrutturazione della 
ferrovia Roma-Lido di 

Ostia. 

A Realizzazione del collega-
mento ferroviario Roma-

aeroporto di Fiumicino come 
un servizio di metrò veloce. 

A Definizione del progetto 
esecutivo per l'ammoder

namento della ferrovia Roma-
Fiuggi (ostacolato però dalla 
giunta Signorello) e della Ro
ma-Viterbo. che devono dive
nire asse portante del sistema 

dei trasporti dell'area metropo
litana. 

A Avvio della ristrutturazio-
ne del metrò Termini-

Laurentino. Altrimenti pregiu
dica l'apertura del tratto Te 
mini-Rebibbia. ter-

G 

O 

Realizzazione dei par
cheggi «a rasoi e avvio del

le procedure per i parcheggi 
«multipiano» e finanziamento 
delle tangenziali. 

A Definizione di undici iti-
nerari riservati ai mezzi 

pubblici per il centro storico da 
periferia a periferia. 

Adeguamento della rete 
Atac con l'assunzione di 

600 autisti, il rinnovo del parco 
automezzi, l'utilizzo degli auto
bus elettrici per il centro stori
co e autobus meno inquinanti. 

A Fasce orarie per il traffico 
all'interno del centro sto

rico. 

(R) Vanno decisi provvedi-v menti di carattere strate
gico che vanno realizzati in un 
arco di tempo a medio termine 
e che incidano più seriamente 
sulte condizioni strutturali, ma 
che vanno concepiti e avviati 
rapidamente. 

Claudio Notari ROMA — Via della Conciliazione bloccata dal traffico, coma 
appariva ieri 

Senato, in comissione Difesa 

Per la riforma 
della leva 

percorso minato 
Aspri i contrasti nella maggioranza e in 
casa de - Gli articoli finora approvati 

ROMA — La riforma del servi
zio di leva è ad un passaggio 
delicato. È possibile che la 
commissione Difesa del Senato 
l'approvi venerdì prossimo. Ma 
è anche possibile che la divisio
ne fra i gruppi della maggioran
za e, in particolare, il palese 
dissidio in casa de, ne provochi
no un altro blocco. 

Ieri, la commissione Difesa 
ha ripreso a lavorare ed ha ap
provato numerosi articoli. 
Qualcuno importante, qualche 
altro di minore rilevanza. Sono 
stati, però, accantonati dieci 
articoli, fra i più delicati: i per
messi, le licenze, l'orario di la
voro, la paga del soldato, la fer
ma prolungata, la graduazione 
della riduzione della leva di 
mare, il riconoscimento del pe
riodo militare ai fini dell'anzia
nità lavorativa. 

«Una riunione faticosa — 
l'ha definita il capogruppo co
munista in commissione Dife
sa, senatore Aldo Giacché •: ab
biamo lavorato in un clima pe
sante». Giacché si riferisce al 
fatto che l'altra sera l'ammira-
elio-senatore de Severino Fal
lucchi si è dimesso dalla com
missione con un gesto plateale: 
una veemente lettera d'accusa 
a Giovanni Spadolini, ministro 
della Difesa, indirizzata al pre
sidente del gruppo de Nicola 
Mancino. Quest ultimo sembra 
voler liquidare l'ammiraglio 
che è anche capogruppo de in 
seno alla Commissione: «E una 
questione interna al gruppo», 
ha détto Mancino ed ha ag
giunto: .Se le dimissioni non 
rientrano il parlamentare sarà 
sostituito». 

Intanto, ieri, in commissione 
s'è presentato Franco Evange
listi, braccio destro di Giulio 
Andreotti. Che nel gruppo de ci 
sia crisi è testimoniato anche 
dal fatto che i numerosi emen
damenti di Fallucchi non sono 
stati lasciati cadere: ne ha as
sunto la paternità Giuseppe 
Oriana, un altro ammiraglio-
senatore. 

Tutti questi contrasti do
vrebbero essere appianati dal
l'ennesimo vertice di maggio
ranza convocato per mercoledì 
pomeriggio. Ma perfino la con
vocazione di questa riunione ha 
costituito l'occasione per un 
battibecco fra Mancino e Spa
dolini. Il vertice Io ha annun
ziato il capogruppo democri
stiano ieri mattina dando per 
incerta la partecipazione del 
ministro della Difesa. Un paio 
d'ore dopo la nota risentita di 
Spadolini: la riunione l'ho con
vocata io e, dunque, sarò pre
sente. L'appuntamento è per 
mercoledì alle 15. 

Per ora, invece, le cose non 
vanno bene anche se le dimis
sioni-ricatto di Fallucchi non 
hanno sortito l'effetto di bloc
car tutto. L'opposizione di sini
stra ha espresso giudizi severi 
sull'accantonamento di punti 
importanti della riforma. Eli
seo Milani, vicepresidente de
gli indipendenti di sinistra, de
scrive Spadolini come un uomo 
che «non sa quello che vuole. 
Gestisce le forze armate come 
se fosse il partito repubblica
no*. E Aldo Giacché: «L'iter del
la riforma è ancora sotto mi
naccia di paralisi: oltre agli 
emendamenti di parte della De, 
infatti, lo stesso governo ha 
preannunciato richieste di mo

difiche limitative del significa
to innovatore della legge». 

Ieri i commissari hanno vo
tato una decina di articoli. Ec
coli: 

1) I militari di leva entrano a 
far parte del Consiglio centrale 
della rappresene : -.a militare 
che ha così accolto «n emenda
mento comunista e una riven
dicazione annosa dei militari di 
leva e degli organi di rappre
sentanza militare. 

2) I militari non possono es
sere impiegati in lavori servili o 
estranei ai compiti d'istituto. 

3) E limitata a sei mesi la 
possibilità di utilizzare i co
scritti nei servizi generali di ca
serma. 

4) È consentito il ricorso ai 
soldati per accompagnare i 
grandi invalidi. 

5) E ribadito il divieto di di
scriminare politicamente i mi
litari e di annotare sulle schede 
personali riferimenti alle con
vinzioni e alle attività politico-
sindacali. 

6) L'attività sportiva è parte 
integrante dei programmi di 
istruzione. Per facilitarla sono 
previsti scambi nell'uso delle 
strutture fra civili e militari. 

7) Sono incentivati i rapporti 
tra Comuni, Regioni, organi di 
rappresentanza per la pro
grammazione e lo sviluppo di 
iniziative culturali, sportive, ri
creative: per agevolare l'uso dei 
mezzi di trasporto e l'accesso a 
cinema, teatri, musei: per orga
nizzare iniziative contro le tos
sicodipendenze. 

8) Entro tempi definiti (90 
giorni dall'approvazione della 
riforma) il governo deve pre
sentare un programma per 
l'ammodernamento delle ca
serme. 

La crisi delle forze armate ha 
formato l'oggetto di un faccia a 
faccia tra Giovanni Spadolini e 
Ugo Pecchioli intervistati da 
un gruppo di giornalisti per 
•Puntosene», la trasmissione di 
Canale 5 che andrà in onda sta
sera. Le forze armate — ha det
to Pecchioli — non sono una 
cosa separata dalla società e ne 
riflettono quindi la crisi pro
fonda, soprattutto quella delle 
nuove generazioni (il lavoro, la 
scuola, le prospettive). Ma c'è 
anche una crisi specifica delle 
forze armate e della sua orga
nizzazione, di ordinamenti, in
dirizzi e norme arretrate. Il 
punto focale è la leva e il modo 
in cui si utilizzano i 12 mesi di 
ferma. Oggi, questo è tempo 
sprecato. Ma problemi ne han
no anche i quadri superiori. I 
comunisti non hanno mai con
siderato gli ufficiali la contro
parte della riforma. Essi hanno 
problemi di trattamento, di 
carriera, di status che alimen
tano frustrazioni. In Italia ab
biamo 322 tenenti colonnelli al 
comando di battaglioni o grup
pi. Ma in quel grado ci sono 
4.700 uomini. 

La discussione ha investito 
anche il tema dell'antimilitari
smo: in questo campo — ha 
detto Pecchioli — militano 
gruppetti estremistici in vio
lenta polemica con il Pei. ma 
anche non pochi settori della 
chiesa cattolica che promuovo
no l'obiezione di coscienza di 
massa (Veneto. Friuli). E sono 
spinte che si ritrovano anche in 
settori della De. 

Giuseppe F. Mennella 

ih Giornali, ostacoli e attacchi alla nuova log 
Divisioni nella maggioranza, pressioni per indebolire le norme contro la concentrazione, rifiuto di trovare soluzioni eque 
per i punti di vendita e I contributi: tutto ciò rischia di ritardarne il varo - Dichiarazione di Quercioli e Bassanini 

ROMA — «Abbiamo deciso 
anche di accelerare 11 varo 
della riforma dell'editoria». 
Così hanno detto, a conclu
sione del vertice che ha 
sbloccato la nomina de! con
siglio Rai. alcuni esponenti 
delia maggioranza. La realtà 
è di segno diametralmente 
opposto, nonostante le assi
curazioni date nei giorni 
scorsi dai partiti di governo 
a una delegazione degli edi
tori. La responsabilità di 
questo ennesimo ritardo ri-
cade sulla maggioranza, se
gnatamente sulla De, come 
si è potuto vedere giovedì 
scorso nella riunione del co
mitato ristretto. Intanto si 
stanno rimettendo In discus
sione le norme antitrust, i 
correttivi per renderle più ef
ficaci e fornirne una Inter
pretazione che eviti dubbi e 
aggiramenti; nella maggio

ranza sembrano riflettersi le 
pressioni che si vanno eser
citando perché sia legittima
ta la concentrazione realiz
zata dalla Fiat («Stampa* più 
gruppo Rizzoll-Corsera), 
operazione contro la quale 
pèndono davanti al tribuna
le di Milano due procedi
menti di nullità. Per altro 
verso la De ha posto un vero 
e proprio veto a un emenda
mento dell'on. Bernardi (Pel) 
che mira a sottrarre l giorna
li di proprietà pubblica 
(«Mattino», «Giorno», «Gaz
zetta del Mezzogiorno-) all'il
legittimo potere padronale 
che vi esercitano i partiti di 

Eoverno, soprattutto la De. 
'Intesa non c'è Infine su al

tre questioni, per niente se
condarie: rete di vendita e 
contributi. 

Tutto ciò ha, al tempo 
stesso, affondato definitiva

mente l'Ipotesi — già di per 
sé priva di ogni ragionevole 
fondamento — che un decre
to governativo potesse sosti
tuire la legge. E probabile 
che qualcuno abbia dato In
cauti affidamenti agli editori 
in questi giorni. Tuttavia, lo 
stesso sottosegretario Ama
to, giovedì scorso, pur accen
nando all'ipotesi di un prov
vedimento urgente, l'ha co
munque condizionata all'as
senso di tutti 1 gruppi. «Ab
biamo obiettato a nome del 
Pei e della Sinistra Indipen
dente — spiegano I deputati 
Quercioii e Bassanini — che 
non si tratta di assentire su 
una formula amministrati
va, ma sui contenuti della 
legge. A ogni modo la rifor
ma dell'editoria non offre al
cun presupposto per un de
creto; essa deve seguire li 
normale corso parlamenta

re. Se oggi altri ritardano la 
legge dovranno assumerse
ne la responsabilità». 

Per quel che riguarda I 
punti di vendita la De ha 
sposato la tesi della liberaliz
zazione totale e Immediata. 
•Noi — obietta Quercioli — 
siamo favorevoli a un au
mento sensibile ma pro
grammato del punti di ven
dita, allo strillonaggio, al 
"porta a porta". Ma non si 
può accettare una liberaliz
zazione usata come arma 
contro gli edicolanti*. 

Terza questione contro
versa, i contributi. La legge 
prevede che debbano esau
rirsi nel prossimo blennio. Si 
è convenuto, Invece, di con
servarli al giornali editi da 
cooperative. E rimasto Inso
luto il problema dei giornali 
di partito. «La nostra opinio
ne — dice Quercioli — è che 

la questione debba essere 
correttamente risolta nel
l'ambito della legge sul fi
nanziamento pubblico ai 
partiti». 

Tuttavia le conseguenze 
delle diverse posizioni emer
se, I ripensamenti e I contra
sti nella maggioranza richie
dono altre discussioni. La 
prossima riunione del comi
tato ristretto — su richiesta 
de — non si farà che 11 21 
prossimo; e Intanto la com
missione Interni sarà impe
gnata nella sessione di bilan
cio. «Insomma — affermano 
Quercioli e Bassanini — le 
cose andranno per le lunghe. 
Certo, se la maggioranza vo
lesse seriamente lavorare 
per una buona legge, senza 
far pasticci, senza impropo
nibili baratti, senza tentare 
di snaturarne parti essenzia
li, la legge potrebbe essere 

varata entro febbraio prossi
mo. Contestualmente, ci so
no — lo sappiamo bene — 
scadenze urgenti per le 
aziende editonali che debbo
no chiudere con qualche ele
mento di certezza i bilanci 
'86. Solo alla luce di un serio 
accordo sui contenuti com-

Jriessivi e i tempi di varo del-
a legge (febbraio) e delle esi

genze obiettive degli editori 
noi potremmo considerare la 
possibilità di un provvedi
mento urgente ma rigorosa
mente limitato a due punti: 
1) la proroga dei contributi 
ai giornali per il 1986; 2) l'a
bolizione dell'Iva per perio
dici e libri. Anche se sul pri
mo punto c'è già una larga 
Intesa, mentre sul secondo 
c'è una opposizione del mini
stro Vlsentlnl». 

a. z. 

ROMA — Le delegazioni della Rai e della Federazione degli 
editori — presenti anche esponenti dell'Upa, associazione degli 
utenti — stanno proseguendo gli incontri (ne hanno avuto uno 
anche ieri) alla ricerca di una intesa sui riparti pubblicitari per 
il 1987. Secondo le norme vigenti Rai e Fieg debbono tentare 
una intesa sull'incremento da riconoscere al servizio pubblico 
radiotv; se l'accordo non si trova — come è successo negli ultimi 
anni — la questione viene rimessa alla commissione di vigilan
za. Nel quadro delle nuove norme che dovrebbero regolare il 
sistema radiotv, il meccanismo cambiera alla Rai verrebbe as
segnata una quota fìssa dell'investimento pubblicitario, proba
bilmente intomo al 15rr. Né Rai né Fieg fanno conoscere, per 
ora, le rispettive posizioni. Tuttavia la sensazione è che l'una e 
l'altra puntino a raggiungere un accordo da sottoporre alla 
commissione di vigilanza lavorando su una griglia complessa: 

Editori e Rai trattano 
per la pubblicità '87 

spazi, affollamenti, tariffe, eccetera. L'intesa potrebbe essere 
facilitata dall'ottimo andamento del mercato pubblicitario. 

Di pubblicità si è parlato ieri anche a Bruxelles. Conrad 
Matrige — presidente della Caej (comunità delle associazioni 
degli editon di giornali della Cee) — ne ha discusso con lord 
Cockfield, vice-presidente della commissione europea. Matrige 
avrebbe criticato — a nome degli editori — la decisione della 
commissione europea di fissare al 15 % dei tempi di trasmissio

ne tv lo spazio destinabile alla pubblicità perché ciò metterebbe 
in difficoltà la stampa in parecchi paesi. 

Sulla futura legge per le tv private torna il ministro Gava, 
con una intervista al «Mattino*. Gava riconferma che presente
rà la legge stralcio entro 15 giorni (la Frt, associazione delle tv 
ha chiesto di essere consultata) e ribadisce i contenuti della sua 
proposta mediana: massimo di due reti, interconnessione su 
una subito, un anno per mettersi in regola a chi (Berlusconi) ne 
ha più di due. 

Ieri la sen. Jervolino — presidente della commissione dì 
vigilanza — si è recata in Rai per una visita di cortesia a Sergio 
ZavoU. L'altro ieri — salutando tutti i consiglieri Rai uscenti — 
la sen. Jervolino aveva sottolineato di Zavoli «le doti di equili
brio, l'eccezionale sensibilità di professionista e amministrato
re, la visione strategica e lungimirante del settore dei mass-
media in un periodo di così tumultuose trasformazioni». 

Coppia aggredita a Pescia 
Lei uccisa, lui ferito 

AVEZZANO (L'Aquila) — Una studentessa universitaria è 
stata uccisa a colpi di pistola ed un uomo è stato ferito 
gravemente con la stessa arma da una persona non ancora 
Identificata, che 1) ha aggrediti nella tarda serata di Ieri, 
mentre erano in un'automobile In sosta su una strada di 
campagna alla periferia di Pescia, comune della Piana del 
Fucino, nel pressi di Avezzano. La vittima è Maria Calroll, 
di 27 anni, figlia di un Imprenditore edile di Avezzano. Il 
ferito è Aldo Torelli, di 45 anni, un insegnante di Pratola di 
Pellgna (L'Aquila). 

La religione nella «materna» 
Lettera aperta a Martelli 

ROMA — Rispondendo a Claudio Martelli che sul «Manife
sto» di Ieri aveva criticato la Introduzione dell'Insegnamen
to religioso confessionale nella scuola materna, Aurellana 
Alberici, responsabile nazionale Scuola del Pel, ha Inviato 
allo stesso vicesegretario del Psl, una lettera aperta, nella 
quale viene sottolineato che tale critica è stata formulata 
con forza anche da tanti Insegnanti e genitori nel mesi 
scorsi. «Noi abbiamo riconosciuto e raccolto — prosegue la 
lettera della compagna Alberici — la giustezza di questa 
protesta e proposto, fin dal giugno scorso, che nell'anno 
scolastico non si desse attuazione alla applicazione dell'In
segnamento concordatario nella scuola materna». La lette
ra conclude: «Credo, quindi, di poterti chiedere subito, un 
Impegno attivo del tuo partito a sostegno di questa propo
sta affinché sia discussa in Parlamento e, mi auguro, ap
provata Immediatamente». 

Morto Aldo Valerio «Riccio» 
comandante partigiano e giornalista 
SESTRI LEVANTE — È morto Ieri, all'età di 63 anni, il 
compagno Aldo Valerio «Riccio», presidente della Commis
sione di controllo della Federazione del Tlgulllo. Iscrìtto al 
Partito comunista dal 1944, fu comandante della brigata 
partigiana «Zelasco», nella VI zona operativa, e per i suoi 
meriti venne insignito della medaglia d'argento al valor 
militare. Il popolare «Riccio» fu amministratore comunale 
a Sestri Levante e a Lavagna, dirigente provinciale delPAn-

El, corrispondente dal Tigullio de l'Unità e di Milano-Sera. 
•a Ieri la salma è esposta nella camera ardente allestita 

Fresso la Federazione del Pei di Chiavari, in via Costaguta. 
funerali si svolgeranno domattina, domenica, alle ore 

10,30 in largo Colombo a Sestri Levante: le orazioni saranno 
tenute dal sindaci di Sestrl e di Lavagna, e dal sen. Raimon
do Ricci. Alla moglie, alla madre e ai fratelli del caro «Ric
cio», cui 11 compagno Natta ha Inviato un telegramma di 
cordogllanze, giungano I sentimenti del più profondo cor
doglio dei compagni di Genova, del Tigullio e de l'Unità. 

Caccia e referendum, continua 
il dibattito alla Camera 

ROMA — Il receplmento della direttiva comunitaria per la 
tutela degli uccelli selvatici è un'occasione da non perdere 
per contrastare le manovre di chi vuole contrapporre sur
rettiziamente i difensori dell'ambiente e i cacciatori. Lo ha 
detto Ieri nell'aula della Camera li comunista Nedo Barzan-
ti sottolineando che la legge In discussione (contro cui è 
stata scatenata l'offensiva del comitato promotore dei due 
referendum anti-caccia) costituisce un punto di riferimen
to per una più efficace salvaguardia degli habitat naturali. 
Ieri ha parlato anche il socialista Filippo Fiandrotti per il 
quale il provvedimento in discussione, con qualche ulterio
re miglioramento, può essere una alternativa all'iniziativa 
referendaria. ^ . 

Il partito 
Manifestazioni del partito 
OGGI — 6 . Angius, Taranto; A. Sassolino. Brescia; G. Chiarente. 
Firenze; l_ Guerzoni. Zocca (Mo); G. Franco, Matera; L Pettinare 
Vercelli; R Rubino. Enns; G. Vitale. Zurigo (Rapperswill). 
DOMANI — G. Chiarente. Cortona; A. Rubbi. Massa Lombarda; G. Di 
Merino, Ispica • Comico (Rg); P. Rubino. Regalbuto (En); G. Vitale. 
Zurigo (Kreuzlingen). 
LUNEDI — G. Angius. Palermo; A. Sassolino, Ancona; R. Bianchi, 
Piacenza; E. Ferraris. Massa; M. Magno, Rieti. 
MARTEDÌ — G. Angius, Firenze; L. Pettinar!. Teramo. 

Natta a Napoli 
Domani atte ore 10 presso il cinema Metropolitan si terrà una manife
stazione alla quale interverrà il segretario generale del Pei Alessandro 
Natta. 

• • • 
f deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di mercoledì 15 ottobre. 

IV Commissione del C C 
£ convocata per mercoledì 15 ottobre alle ore 9.30 a Roma la riunione 
della 4* Commissione del Comitato Centrale. Ordine del giorno: oL'im
pegno dei comunisti per l'Università: verso la Conferenza nazionale»-
Relatrice: Aureliana Alberici. 

Attiro regionale so finanziaria 
trasporti e comunicazioni 
L'attivo nazionale sulla legge finanziaria, i trasporti, il territorio, le 
comunicazioni è confermato per il giorno 16 ottobre, ma avrà inizio 
non già alle ore 10. come era stato annunciato in precedenza, ma alle 
ore 15 precìse, presso la Direzione del Pei. Introdurrà il compagno 
Lucio Libertini, interverranno Gavino Angius delta Segreteria del Pei e 
Adalberto Minucci. vicepresidente dei deputati comunisti. 

Seminario a Frattocchie 
Si terrà dal 16 al 18 ottobre presso l'Istituto Togliatti (Frattocchie) un 
seminario di approfondimento su alcuni temi della cultura politica del 
nostro partito alla luca del XVII Congresso. Questi i temi: «Aspetti del 
ciclo neoconservatore in Italia • in Europa negli anni Ottanta» (Vacca): 
•La nuova ricerca strategica e programmatica nella sinistra europea» 
(Telò); «n caso italiano e la questione meridionale: bilancio di un de
cennio» (Reichtin); «Della questione cattolica alla questione religiosa» 
(Zenardo); «Movimenti e culture delle donne fra offensiva neoconser
vatrice e nuove prospettive» (Livia Turco); «Esperienze e cultura gio
vanili negli anni Ottanta» (Folena). Le federazioni sono invitate a dare 
conferma delta pcf tsr 'yrrsrs zSs sa re te?» dell'istituto. 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

ALBERTO FASSIO 
la moglie Anna lo ricorda con rim
pianto i- immusito affello. 
Milano. II ottobri- 19S6 

I compagni dcll'Acrilalia partecipa
no commossi al dolore di Bruna per 
la KTimpjru del pjdrr 

MARIO CIBRARIO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Tonno. 11 ottobre lift» 

Il gruppo conciliare Pei della 3' cir-
ctr*riZMine clt TwTir,.> >i u r i n e al 
profondo dolorr della compagna 
bruna e- famiglia per la scomparsa 
del papà 

MARIO CIBRARIO 
e sottrascrivr per l'Uiitò. 
Tonno. Il ottobre 1988 

I compagni della zona S. Paolo e la 
5*V seziono del IVi «orto vicini con 
profondo affetto alla compagna 
Bruna per la morte del papà rompa-
K"o 

MARIO CIBRARIO 
r sottosrnvono per l'Unità. 
Tonno. Il ottobre 1986 

ANNIVERSARIO 
Ricorre oggi il V anniversario della 
•comparsa del compagno 

GIOVANNI AGLIETTO 
1 figli Mano e Davide con i loro fa
miliari lo ricordano ad amici e com
pagni e «uttoM-nvono per l'Uniti. 
Po*. Il ottobre 1986 

Giusi iAizzatto ringrazia vivamente 
il Presidente «Iella Repubblica Po
polare Democratica di Corea. Kim 11 
Sung. del nobile sostegno morale of
fertole nel momento di immenso e 
straziante dolore per la perdita del
l'adorato e tr.dimentii abile manto 

LUCIO LUZZATTO 
Roma. 11 ottobre 19S6 

1 comunisti lavagne*! si uniscono al 
profondo dolore dei fjmiluri per la 
scomparvi del compagno 

ALDO VALERIO 
«Riccio* 

generoso combattente antifascista. 
comandante partigiano, profonda
mente impegnato nelle battaglie per 
la democrazia la libertà la pace: un 
esempio per le nuove generazioni e 
per tutti i democratici. 
Genova. Il ottobre 1!>S6 

Nel pnmo anniven.no della scom
parsa del compagno 

MARIO VILLA 
la moglie lo ricorda con grande do
lore e immutato affetto, per onorar
ne la meniona sottoscrive per l'Uni
tà. 
Genova. I l ottobre 1986 

l . i Federazione Tonnese del Pei si 
unisce al cordoglio della Città di To
rino e della Chiesa per la scomparsa 
di padre 

MICHELE PELLEGRINO 
e ne ricorda a tutti la sua «triordina
rla leslimonianra di umanità, frater
nità. solidarietà 
Tonno. I l ottobre l<W> 

http://anniven.no

